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“I rigori li sbaglia solo 
chi ha il coraggio di tirarli”.

Diego Armando Maradona

Siamo a pochi giorni dal voto. Non so fare i proclami, nonostante 
qualche ex sindaco birbantello dica il contrario, non è mai stato il 
mio forte. Lo fa meglio di me il rettore del Santuario di Madon-
na dell’Arco padre Alessio Romano che ha inviato una lettera 
ai quattro candidati a sindaco a Sant’Anastasia con i consigli 
per gli acquisti, quasi l’impegno con la gente fosse da ascriversi 
in un bugiardino da accompagnamento ai farmaci. Ecco, non 
sono bravo nei proclami e nemmeno nei sermoni, perchè penso 
seriamente che ognuno debba fare il proprio mestiere.  Certo è che 
medico è Guido Tersilli, interpretato magicamente da ALberto Sordi 
per la regia di Luigi Zampa ne Il medico della mutua e medico è Gino Strada che sen-
za bandiere salva il salvabile dopo e durante le bombe. Il sindaco deve fare il suo me-
stiere, il prete pure. I giornalisti altrettanto e anche gli elettori, vero e proprio anello 
debole nella giostra delle elzioni, nonostante gnoseologicamente gli attori protagoni-
sti di tutto il processo. Senza proclami, vi siete mai chiesti perchè la gente vota bene o 
male sempre le stesse persone? Vi siete mai chiesti perchè i programmi elettorali sono 
quasi tutti uguali? Non me ne voglia padre Alessio ma Gesù Cristo se non erro nel 
templio alzò il bastone, non si mise a scrivere le lettere “bugiardine”. Buon voto a tutti. 

l’Editoriale di Paolo Perrotta

Gesù nel templio scrisse le lettere o alzò il bastone? 
Senza proclami, buon voto a tutti. Anche ai brutti
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Papa Francesco arriverà 
a Napoli il 21 giugno

Papa Francesco tornerà a Napoli il 21 giugno 2019 per parteci-
pare ad un convegno organizzato dai Padri Gesuiti e dedica-
to a San Luigi che si terrà presso la Pontificia Facoltà Teologica 
di via Petrarca. Dopo il convegno Papa Francesco pranzerà con 
i gesuiti e poi dovrebbe ripartire per il Vaticano nel primo po-
meriggio. Il Santo Padre dovrebbe arrivare la mattina a Napoli 
in elicottero alle 9, dove sarà accolto dal cardinale Sepe, dal ve-
scovo di Nola Francesco Marino, dal preposito generale del-
la Compagnia di Gesù Arturo Sosa Abascal e dal preside del-
la Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale Gaetano 
Castello. Naturalmente attraverserà la città per raggiungere la 
Pontificia Facoltà Teologica ma non si sa ancora se, quando e 
dove, eventualmente si fermerà per salutare i fedeli napoletani.  
Dopo il convegno il Papa saluterà i docenti e la comunità dei Gesuiti 
per poi ripartire alle 15. Il convegno durerà due giorni e si intitola  “La 
teologia dopo ‘Veritatis Gaudium’ nel contesto del Mediterraneo”.

Il sottosegretario Spadafora 
sulla leva obbligatoria: un freno

“La leva obbligatoria nell’Italia di 
oggi sarebbe un freno alla creatività 
e all’intraprendenza dei giovani”. È 
molto chiaro Vincenzo Spadafora, 
Sottosegretario di Stato alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri nell’in-
tervista concessa a Comunicare il So-
ciale, il mensile del Csv Napoli che si 
occupa di terzo settore e volontariato.
Spadafora prende, dunque, posizione 
netta su una tematica che, di recen-
te, era stata rilanciata dalla Lega ed 
in particolare proprio dal ministro 
dell’Interno e vicepremier, Matteo 
Salvini: “Smettiamola con questi ri-
mandi ai tempi che furono”, dichiara 
Spadafora. Il Sottosegretario, invece, 
difende il servizio civile: “La società 

degli adulti ha il dovere di fornire ai 
giovani uno strumentario idoneo a 
dare prima forma e poi consistenza 
ai propri so-
gni; in questo, 
il servizio ci-
vile universale 
– quale pri-
mo contatto 
con il mondo 
dei grandi 
– mi sem-
bra un per-
corso molto 
più efficace”. 
Nella sua intervista, Spadafora 
si sofferma anche sul volontaria-
to e le sue prospettive nel Paese.



Maggio 2019

L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

4



L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

Maggio 2019 Politica 5

Munnezza connection, assolti
gli amministratori napoletani

Un appello condiviso per la lega-
lità, la lotta al caporalato (che non 
risparmia il mare), i legami mil-
lenari tra le sponde del Mediter-
raneo (cibo è contaminazione) e, 
soprattutto, la battaglia per la ri-
duzione delle plastiche, una vera 
e propria minaccia per le acque 
costiere, e non solo: la Campania 
è in prima linea alla nona edi-
zione dello “Slow Fish”, l’evento 
internazionale dedicato al pesce 
e alle risorse del mare  organizza-
to a Genova da Slow Food e Re-
gione Liguria. Nello spazio della 
Regione Campania a Slow Fish, 
gestito in collaborazione con 
Slow Food Campania nell’ambi-
to del Feamp 2014-2020  e com-

pletamente plastic free, spazio in 
particolare all’economia del terri-
torio a partire dalla promozione 
dei presìdi Slow Food e delle co-
munità della pesca grazie a chef 
che li sostengono acquistandone 
i prodotti, come Giuliano Dona-
tantonio, Gena Iodice, Maurizio 
De Riggi, Luigi Russo e i panifi-
catori Giovanni Civitillo e Aldo 
Pagliuca. Proficuo il confronto 
tra le aree marine protette liguri 
e quelle campane, con il referente 
regionale per il progetto Mare e 
Piccola Pesca di Slow Food Cam-
pania, Antonino Miccio - che 
è anche direttore del Regno di 
Nettuno e di Punta Campanel-
la – che ha parlato in particolare 
del progetto di “citizen science”, 
con cui i cittadini sono chiamati 
in prima persona a collaborare 
al monitoraggio di fauna e flo-
ra e, non ultimo, alla denuncia 
di fenomeni di inquinamento. 
Si è parlato molto del contra-
sto all’estrazione dei datteri di 
mare, in particolare con l’inter-
vento di Giovanni Fulvio Russo, 
professore di Ecologia Univer-
sità di Napoli “Parthenope”.

Slow Fish quando il pescato 
targato Campania è un’arte

“Ho appreso con grande soddisfazione di essere stato assolto dalla 
Seconda Sezione Giurisdizionale Centrale di Appello della Corte dei 
Conti che, con sentenza numero 112/2019, ha accolto, pronunciando-
si definitivamente, l’istanza di appello verso la richiesta di condanna 
per danno erariale nei miei confronti, riconoscendo che non vi era 
stata alcuna negligenza da parte mia e degli altri amministratori del 
Comune di Napoli che si erano succeduti negli anni dell’emergen-
za rifiuti e per cui eravamo stati condannati in primo grado”. Così 
Ferdinando Di Mezza, assessore con delega all’Igiene Urbana ai tem-
pi della prima Giunta guidata da Rosa Iervolino Russo, rende nota 
e commenta la decisione dei magistrati contabili. “É una sentenza 
importante perché riconosce la correttezza dell’operato rendendo 
finalmente giustizia – aggiunge Di Mezza – a tutti noi amministra-
tori coinvolti: Gennaro Mola, Rosa Iervolino Russo, Antonio Bas-
solino, Riccardo Marone, Giuseppe Balzamo e Massimo Paolucci”.
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VERSO IL VOTO  A Sant’Anastasia clima teso e campagna 
serrata col porta a porta per la corsa a Sindaco
All’appello non manca più nessu-
no: il consigliere uscente dell’op-
posizione Pd Raffaele Coccia, 
Mario Gifuni, Presidente uscente 
del Consiglio Comunale l’ex sin-
daco Carmine Esposito e il sinda-
co uscente Lello Abete, hanno già 
presentato lista e candidati. Nomi 
e cognomi di un programma elet-
torale che dall’una all’altra parte, 
passando per gli estremi punta al 
Puc che ridisegnerà la città Maria-
na da una parte verso il Santuario, 
dall’altra verso il Vesuvio e verso 
la possibilità di creare più servi-
zi in una cittadina che negli anni 
è cresciuta, nonostante i vincoli 
della zona rossa. Non mancano 
le polemiche: Abete è finito sulla 
poltrona più alta di Palazzo Siano, 
sponsorizzato da Esposito che ne 
è lo zio, Esposito a detta sua è sta-
to tradito dal nipote politicamen-
te e personalmente. I Grillini, non 
ci sono ma virtualmente sì perché 
presentano un programma senza 
i candidati. Il Pd sul candidato si 
è spaccato, ma parte che al fotofi-
nish sia tutto rientrato. Il sindaco 
uscente Abete si giocherà tutto al 
primo turno, andare al ballottag-

gio potrebbe significare perdere le 
elezioni se si unissero tutti contro 
la crociata delle sette liste. Gifuni 
non ha abdicato a Carmine Espo-
sito, anche se fonti certe avrebbero 
voluto che l’attuale presidente del 
consiglio comunale avrebbe fatto 
il nome come candidato unitario 
quello della ex assessora alle poli-
tiche sociali Cettina Giliberti, che 
“per coerenza e affetto” ha preferi-
to non abbandonare Esposito che 

avendo superato il vincolo di non 
candidabilità a seguito della sua 
vicenda giudiziaria non ha fatto 
passi indietro.  “A Sant’Anastasia 
c’è un allarmante rischio di voto 
di scambio e l’unica soluzione è 
che il Ministro dell’Interno invii 
ispettori che possano garantire il 
corretto svolgimento delle con-
sultazioni elettorali”. Lo dichiara il 
candidato Sindaco di Lega e Fra-
telli d’Italia, il presidente uscente 

del Consiglio Comunale, Mario 
Gifuni. “Non possiamo consenti-
re che ci siano margini per inqui-
nare il voto democratico, per cui 
abbiamo già pronto un appello 
al vicepremier Matteo Salvini nel 
suo ruolo di Ministro dell’Inter-
no al quale chiederemo anche la 
sua presenza a Sant’Anastasia nel 
corso della campagna elettorale”. 
Queste non sono solo polemiche: 
sulla questione c’è una interroga-
zione parlamentare. A Sant’Ana-
stasia, infatti pare siano finiti nel 
mirino sia i concorsi a tempo de-
terminato e indeterminato che le 
assegnazioni dei posti nel servizio 
civile comunale. Questi i candida-
ti che appoggiano i quattro con-
tendenti che si daranno battaglia 
nelle urna il prossimo 26 maggio, 
giorno in cui si va al voto anche per 
le elezioni del Parlamento Europe.
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Somma Vesuviana diventa “plastic free”
per risparmiare sulle tasse dei rifiuti
La città di Somma Vesuviana di-
venta “Plastic free” dicendo addio 
alla plastica monouso non ricicla-
bile. Il sindaco Salvatore Di Sarno, 
anticipa i tempi e decide di vietare 
l’uso e la commercializzazione di 
piatti e posate non biodegradabi-
li. Il Parlamento Europeo, infat-
ti, ha approvato definitivamente 
il divieto nell’Ue di utilizzare gli 
oggetti in plastica monouso come 
i piatti, le posate, le cannucce, i 
bastoncini per palloncini e i cot-
ton fioc, altamente inquinanti, a 
partire dal 2021. A Somma si co-
mincia con due anni di anticipo 
a tutelare l’ambiente e Di Sarno 
ha per questo firmato l’ordinan-
za sindacale n°44. “E’ necessario 
preservare l’ambiente”, commen-
ta il primo cittadino Salvatore Di 
Sarno, “per questioni etiche, ma 
anche economiche. Tenendo con-
to che i rifiuti di plastica si sono 
rivelati particolarmente pericolosi 
per l’ambiente, per la nostra salu-
te e per la salvaguardia di flora e 
fauna andava posto un freno reale 
all’uso di prodotti il cui smalti-
mento è complesso e costoso. La 
legge 26/2010, infatti, prevede che 

i costi dell’intero ciclo di gestione 
dei rifiuti devono essere coperti 
nell’imposizione dei relativi one-
ri a carico dei cittadini, inoltre 
la normativa europea ed italia-
na prevede l’obbligo del riciclag-
gio solo per i prodotti in plastica 
rappresentati in imballaggi con 
esclusione di piatti, bicchieri e po-
sate di plastica, il cui costo di con-
ferimento ricade tutto sul bilancio 
contabile dei Comuni e sul bilan-
cio ecologico di tutto il territorio 
con aumento di emissione di gas 
serra e aggravamento del proces-
so industriale di smaltimento. Il 

nostro Comune e la mia Ammini-
strazione, attraverso la società di 
gestione del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, hanno già 
da tempo avviato diverse attività 
per il miglioramento della raccol-
ta differenziata e per la tutela dei 
siti di normale conferimento allo 
scopo di salvaguardare il territo-
rio. Bisognava però fare un passo 
in più, ecco allora che ho deciso 
di firmare un’ordinanza volta a 
tutelarci tutti e sono sicuro che i 
miei concittadini converranno 
con me che è la scelta più saggia”.

Somma Vesuviana - “Ci hanno 
detto che l’edificio in corso d’o-
pera da 40 anni, progettato e co-
struito come scuola, non può es-
sere utilizzato come tale”. Questa 
è la dichiarazione del consigliere 
comunale di opposizione Sal-
vatore Rianna dopo la risposta 
dell’Amministrazione Comunale 
di Somma Vesuviana ad un suo 
question time,. “Nessuno era al 
corrente che il complesso di via 
Trentola a Rione Trieste fosse 
stato bollato come inadeguato 
alle normative sull’edilizia sco-
lastica – aggiunge il consigliere 
Rianna – nessuno si era dato 
pena di notiziare né i cittadini 
né i consiglieri comunali, ma al 
Comune, come testimonia una 
lettera dell’Asl datata 1 agosto 
2018, lo sapevano da ben nove 
mesi. Dalla lettera si apprende 
che le aule di una scuola do-
vrebbero avere un minimo di 
altezza di 3 metri, mentre nella 
struttura di Rione Trieste la mi-
sura è di 2 metri e 70 centimetri”. 

Che fine farà 
la scuola? 
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Padre Alessio scrive ai
candidati a Sant’ Anastasia
Sant’Anastasia – I candidati 
sono quattro per la poltrona 
a sindaco e tutti si fanno la 
guerra su accordi, disaccordi 
e alleanze dell’ultima ora. “In 
punta di piedi, senza voler 
interferire nella campagna 
elettorale, mi rivolgo a voi 
in qualità di fratello e parte 
di questa comunità che ho 
da subito amato – scrive pa-
dre Alessio Romano, rettore 
del Santuario di Madonna 
dell’Arco. Pensate a questo 
stato di cose nell’illustrare i 
vostri programmi – prosegue 
il sacerdote nella missiva idi-
rizzata a Lello Abete, Carmi-
ne Esposito, Raffaele Coccia 
e Mario Gifuni– chiedetevi 
cosa potreste fare, tenendo 
sempre lo sguardo rivolto 
alla verità, al bene, alla giu-
stizia. La politica è la più alta 
forma di carità. Guardate a 
ciò che vi unisce, non a ciò 
che vi divide”. I benpensanti 
hanno commentato positi-
vamente l’intervento del sa-
cerdote, i malpensanti, viste 
anche le diverse candidature 

provenienti dal mondo che 
gira intorno al Santuario, no. 
La missiva di Padre Alessio 
si chiude con un esercizio 
retorico figlio del più moder-
no linguaggio della politica 
mista ai social: “Non vi vote-
ranno perché siete i miglio-
ri, i cittadini vi eleggeranno 
perché sperano che nei cin-
que anni in cui governerete 
possiate diventare il miglior 
sindaco che Sant’Anasta-
sia abbia mai avuto”. Amen.

Polena Trocchia -  Aumentano an-
cora le adesioni a Fratelli d’Italia 
nella provincia napoletana, che si 
conferma anche all’ombra del Vesu-
vio partito inclusivo, lungimirante 
e attento alle esigenze del territorio. 
Ad annunciare gli ultimi, importanti 
ingressi nel partito di Giorgia Me-
loni, è l’avvocato Arturo Cianniel-
lo, consigliere comunale di Pollena 
Trocchia nonché storico responsabi-
le locale di questa parte politica no-
nostante la giovane età. «È con enor-
me gioia ed emozione che comunico 
l’adesione a questo importante pro-
getto politico, proiettato al governo 
del nostro Paese, dello stimato me-
dico, consigliere comunale e asses-

sore ai lavori pubblici Salvatore Au-
riemma, della consigliera Fortuna 
Riccio, dell’ex assessore Margherita 
Romano, dell’assessore alla cultura 
e pubblica istruzione Carmen Filosa 
e del vice sindaco Pasquale Fiorillo, 
anch’egli storico militante di questa 
parte politica”. E se da un lato il par-
tito della Meloni raccoglie gli assi da 
novanta della politica locale, è no-
tizia dell’ultima ora il tesseramento 
con la Lega dell’assessore Pasquale 
Busiello e del presidente del Comn-
sigio Comunale, ex sindaco, con la 
speranza di essere candidato al Sud 
col partito del leghista Salvini alle 
prossime regionali, Francesco Pinto

A Pollena Trocchia il 
Governo dei sovranisti
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PACCO EDILIZIO A Volla i proprietari dei 
250 alloggi sequestrati rischiano grosso
Volla - Pacco, doppio pacco e 
contropaccotto. Chi sapeva nella 
città annonaria che quei 250 im-
mobili, costruiti e regolarmente 
venduti non potevano essere edi-
ficati èerchè in quelle zone non 
potevano essere rilasciate auto-
rizzazioni e licenze urbanistiche 
a costruire civili abitazioni? Chi 
pagherà cosa per l’ennesima truffa 
del cemento alle pendici del Vesu-
vio: non moltissimi anni fa nella 
confinante Casalnuovo successe 
più o meno la stessa cosa, quasi 
un disco che si ripete. Nelle zone 
F, infatti non si possono costruire 
immobili residenziali ma solo ed 
esclusivamente di pubblica utilità. 
Non è bastata la scia per il cam-
bio di destinazione d’uso, quindi. 
I complessi immobiliari posti sot-
to sequestro preventivo dai magi-
strati della Procura di Nola - circa 
250 alloggi per un valore di oltre 
60 milioni di euro -  sono ubicati 
in Via Traversa Privata di Vitto-
rio, Via Leopardi, Via Rossi, Via 
Dante Alighieri, Via Fraustino, 
Via Sambuco e Piazza Vanvitelli. 
Il Tribunale del Riesame sulla vi-
cenda non solo ha confermato il 

provvedimento dei magistrati del-
la Procura di Nola ma ha raffor-
zato anche  l’architrave portante 
dell’inchiesta. Della questione se 
ne è occupato anche un’inchiesta 
del Tg3 “Ero convinto che fosse 
tutto in regola - spiega un pro-
prietario alla cronista - dopo aver 
visionato brochure, dopo essere 
stato nello showroom dell’azienda 
che ce l’ha fornita, c’era una agen-
zia immobiliare che intermediava 
l’acquisto, insomma, pensavo di 
essere blindato al 110 per cento. 

Mi sento ingannato, questo sicu-
ramente”. “Avere fiducia è difficile 
adesso - spiega un altro proprie-
tario - lo sconforto è notevole. 
Chiediamo alla politica e agli am-
ministratori locali di risolvere la 
problematica in qualsiasi modo 
possibile che sia una sanatoria, 
una soluzione della cosa”. E in-
fine una giovane mamma con 
emozione dice : “Questa è casa 
mia quindi faremo di tutto per 
restare nel nostro appartamento”.

Cercola - “Prende forma il no-
stro gioiello, il nostro Stadio-
GiuseppePiccolo che ospiterà le 
Universiadi2019 - afferma il sin-
daco Vincenzo Fiengo -. I lavori 
sono ormai completati, lo stadio 
avrà la sua tribuna stampa, l’area 
Vip, spogliatoi nuovi e un gran-
de manto erboso. È un dono per 
la nostra città, in questa gran-
de manifestazione, che ci vedrà 
protagonisti. Ospiteremo grandi 
Nazionali come Brasile, Francia 
ed Argentina continueremo a 
scrivere la storia della nostra città 
e lasceremo in eredità una strut-
tura nuova e all’avanguardia”.

Cercola si 
rifà il look
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Le radici, la cultura per i classici e l’amore per il 
suo borgo: prufessò nu’ bacio dalla tua comunità
Fare memoria di Giovanni Di Sarno signifi-
ca rovistare nella storia di Pollena Trocchia 
o meglio ricordare il “Professore Giovanni 
Di Sarno e la sua Trocchia”. Non è semplice 
descrivere nello spazio di poche righe il ri-
cordo di una personalità così poliedrica, ric-
ca e talvolta di difficile lettura, come quella 
de “O Prufessò” come molti affettuosamente 
lo chiamavano. Di origini umili e dignitose, 
seppe ben incanalare la sua fervida intelligen-
za verso gli studi classici; suo fratello prefe-
rì dedicarsi alla cura dei terreni di famiglia. 
Non per questo però Giovanni Di Sarno si 
estraniò mai dal suo contesto originario, co-
niugando mirabilmente la sua cultura con la 
passione alla terra. La determinazione del suo 
carattere lo portò con convinzione alla realiz-
zazione della sua vocazione all’insegnamento, 
affrontando nei primi anni della sua carriera 
scolastica grossi sacrifici, come le trasferte ad 
Ischia. A prezzo di rinunce e anche di piccoli 
gesti di amore, che talvolta compiva verso la 
sua mamma, quando ormai anziana e amma-
lata, al mattino lo richiamava dalla finestra, 
mentre egli andava di buon’ora alla scuola 
per il suo lavoro, e con tenerezza di madre gli 
diceva: “Vieni, hai dimenticato il biscotto da 
portare!” ed egli con pazienza e premura filia-
le accondiscendeva tornando indietro per ac-
cettare questo dono di grande “affetto mater-
no”, anche se era solo una suggestione dovuta 

alla tarda età della madre. Questo era Gio-
vanni: l’uomo del dialogo, dell’ascolto, della 
tolleranza, dalla viva intelligenza, dalla pro-
fonda, autentica, genuina fede, attaccatissimo 
ai valori umani e cristiani, alle tradizioni di 
Trocchia e con un amore sviscerato per la sua 
parrocchia. Il suo impegno in campo civile, 
politico ed ecclesiale è stato innegabilmente 
ricco, coinvolgente e fruttuoso. Nessuno po-
trà mai negare che la sua figura sia stata sem-

pre molto legata alla parrocchia “Ave Gratia 
Plena” poi “SS.ma Annunziata”, per la quale 
nutriva un amore sincero, quasi da “innamo-
rato geloso”, e questa sua passione, talvolta, 
gli ha procurato anche delle incomprensioni. 
Ma in realtà egli era un uomo profondamen-
te appassionato per la sua chiesa e con sen-
timenti di vero rispetto nei confronti della 
gerarchia ecclesiastica. Tante sono state le sue 
grandi amicizie con monaci e sacerdoti, da 
riuscire talvolta a condividerne, cosa rara per 
un laico, anche le problematiche più profon-
de. Spesso ci si chiedeva: perché non ha scelto 
di consacrarsi al Signore nel sacerdozio? La 
risposta è che non era la sua vocazione, anche 
in questo è stato coerente, ha servito il Signo-
re e la Chiesa secondo il suo specifico carisma 
e con le doti che aveva innate. Caro Giovanni, 
ci mancherai! Con te se n’è andato un pezzo 
considerevole della storia di Pollena Troc-
chia. Noi continueremo a ricordarti ed affi-
darti nella preghiera al Signore, per l’interces-
sione di san Mauro, santa Rita e san Pio da 
Pietrelcina che tu tanto veneravi. Vorremmo 
augurarci che la tua repentina e quasi prema-
tura scomparsa, sia uno sprone per le nuove 
generazioni a continuare con la stessa pas-
sione ad amare questo Paese e la sua Chiesa.

Prufessò nù bacio!
Gennaro Nigro
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Cercola – Il bilancio di previsione è un po’ 
la prova del nove degli equilibri di governo. 
E il primo bilancio di previsione, quello che 
disegna le linee guida entro cui un governo 
locale vuole muovere la propria azione, con 
i relativi costi delle varie manovre, dell’era 
Fiengo bis ha promosso a pieni voti la soli-
dità di Governo. Anzi, ha disegnato even-
tuali nuovi equilibri che potrebbero preve-
dere ulteriori orizzonti nella maggioranza.  
Perchè oltre a votarlo tutta la maggioranza 
l’ha votato anche l’architetto Antonio Tam-
maro, consigliere di opposizione e segre-
tario della locale sezione del Pd, partito 
che a cui il sindaco Fiengo è molto vicino 
per i suoi rapporti col Presidente De Luca 
e col capo della segreteria Bruno Cesario 
e col candidato alle europee Gaetano Fer-
randino di cui il sindaco cercolese sta cu-
rando la campagna e il roadmap elettorale.
“Il nostro bilancio mette le basi per conti-
nuare sulla strada della crescita della nostra 
città. Al centro della nostra azione politica 
e di bilancio restano i servizi sociali e alla 
persona, puntiamo sulla refezione scolasti-
ca e su importanti investimenti per l’edili-
zia scolastica. In questo bilancio – afferma 

l’assessore al bilancio Liberato Terracciano 
– potenziamo la lotta all’evasione grazie a 
nuove risorse stanziate per supportare il 
lavoro dell’ufficio tributi. Prevediamo inol-
tre nuove assunzione, azione che inverte il 
blocco delle assunzioni nella pubblica am-
ministrazione. In programma anche opere 
pubbliche strategiche come gli interventi 
su via Festa, via Europa e via Valente e la 
tanto attesa riqualificazione della casa co-
munale che prossimamente andrà a gara. 
Il piano delle opere pubbliche cammina di 
pari passo alla redazione del nuovo Piano 
Urbanistico Comunale che a breve inizierà 
ad essere implementato”. “Dispiace assiste-
re al classico teatrino della vecchia politica 
- ha affermato il consigliere di opposizio-
ne 5 stelle Giovanni Grimaldi – per i cit-
tadini che hanno dovuto assistere a tutto 
ciò e vedere come un candidato sindaco 
PD, presentatosi alle scorse elezioni come 
alternativa a questa stessa maggioranza, 
dopo 8 mesi abbia sconfessato se stesso e 
votato il bilancio, un atto politico che rap-
presenta a tutti gli effetti l’adesione al pro-
getto politico dell’attuale maggioranza”.

A Cercola passa il bilancio 
di previsione col voto del Pd

Massa di Somma - E’ soddisfatto il primo cittadi-
no Giacchino Madonna (nominato anche presi-
dente della Comunità del Parco Nazionale del Ve-
suvio) dei lavori che precedono la redazione del 
Puc per la cittadina vesuviana. “Approfittando di 
qualche giorno di sole - ha detto Madonna - ab-
biamo provveduto a mappare il nostro territorio 
con l’ausilio di un piccolo aeroplano ipertecnolo-
gico. L’elaborato tecnico che verrà fuori è infatti 
indispensabile per la redazione del PUC (Piano 
urbanistico comunale) sul quale già stiamo lavo-
rando da alcuni mesi e che, verosimilmente dopo 
l’estate e le dovute fasi di consultazione, sarà pre-
sentato alla cittadinanza. Successivamente siamo 
stati “ospiti” (perché dobbiamo avere rispetto) 
della nostra splendida montagna per valutare le 
possibili strategie da porre in essere con il Parco 
Nazionale, programmare un futuro di fruibilità 
sostenibile per un patrimonio unico al mondo, 
preservandolo dai criminali che negli anni l’han-
no utilizzato per sversare qualsiasi rifiuto.Con le 
chiacchiere e gli slogan non si va da nessuna parte, 
ci vogliono sacrifici e programmazione e soprattut-
to fare in modo che possano tramutarsi in realtà”

A Massa di Somma 
coi droni verso il Puc
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Nel quadro della costante attività di con-
trollo del territorio finalizzata alla preven-
zione e repressione degli illeciti di natura 
ambientale, volti a riscontrare il corretto 
iter di smaltimento degli scarti di lavora-
zione, l’illecita immissione di acque spor-
che nella pubblica fognatura, i finanzieri 
del Comando Provinciale di Napoli han-
no scoperto e sequestrato, nei comuni di 

San Giorgio a Cremano e Portici, varie at-
tività commerciali/industriali che viola-
vano i precetti del testo unico ambientale.
In particolare, le fiamme gialle della Compa-
gnia di Portici, congiuntamente agli uomini 
dell’Ufficio Locale Marittimo della Capita-
neria di Porto di Portici e con l’ausilio del 
personale tecnico specializzato dell’A.R.P.A. 
Campania e G.O.R.I., nel corso dei vari 
controlli eseguiti nei confronti di esercizi 
commerciali ed attività abusive dislocate sul 
territorio di competenza, hanno sequestrato 
4 autocarrozzerie, denunciando all’Autorità 
Giudiziaria competente i rispettivi proprie-
tari, in quanto prive di titolo abilitativo di 
natura ambientale (A.U.A.), necessario per 
lo scarico delle acque reflue di natura indu-
striale in pubblica fognatura in assenza di ap-
posito impianto di depurazione ed il rilascio 
in atmosfera dei fumi provenienti dall’atti-
vità di verniciatura privi di idonei impianti 
di filtraggio. Al termine del servizio, sono 
state comminate, altresì, varie sanzioni am-
ministrative sia nel settore ambientale che 
tributario, per irregolare tenuta del registro 
di carico e scarico rifiuti, nonché per essere 
risultate attività sconosciute al fisco, prive di 
partita iva ed insolventi agli obblighi fiscali.

Sequestrate 4 autocarrozzerie 
tra San Giorgio e Portici

Ottaviano - Il boss Mario Fabbrocino, alias “o’ gra-
vunar”, è stato sepolto nel cimitero di Ottaviano a 
fine aprile Il corpo è stato tumulato a seguito di 
una breve cerimonia privata dopo che erano stati 
negati i funerali pubblici per motivi di ordine pub-
blico. Le spoglie di Fabbrocino si trovano all’inter-
no dello stesso cimitero in cui sono raccolte quelle 
di Roberto Cutolo, l’unico figlio del boss Raffaele.
Il giovane venne ucciso a 28 anni, a Tradale in 
Lombardia, su ordine proprio di Fabbrocino. Si 
trattò di una vendetta consumata 10 anni dopo 
un altro delitto, quello di Francesco Fabbrocino, 
fratello del boss, assassinato per volere di Cuto-
lo. Con Fabbrocino morto,  - questo temono gli 
inquirenti - le numerose famiglie lagate ai clan 
napoletani presenti sotto il Vesuvio, potrebbero 
(come è già successo a Somma Vesuvian) unirsi 
e tentare la scalata dei territori dei vecchi boss.

E’ morto il boss
Mario Fabbrocino 
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Un contributo concreto a favore del 
territorio del Vesuvio, per risanare 
la ferita inferta dall’incendio boschi-
vo del 2017 che ha mandato in fumo 
oltre tremila ettari di grande valore 
naturalistico. Lo hanno fornito quelli 
di Legambiente, che hanno raccolto 
fondi nel corso della loro campagna 
associativa per promuovere la piantu-
mazione di alberi all’interno dell’area 
protetta del Parco Vesuvio. Questa 
mattina, presso il bosco posto nel lato 
sud del Palazzo Mediceo di Ottaviano, 
sede del Parco Nazionale, sono stati 
piantati i primi venti alberi di leccio 
(quercus ilex). La seconda parte della 
forestazione, che consentirà nel com-
plesso di piantare circa 300 alberi, si 

svolgerà a partire dal prossimo mese 
di novembre. Chiunque può ancora 
contribuire alla piantumazione di un 
nuovo albero diventando socio soste-
nitore di Legambiente collegandosi 
al sito dell’associazione o presso uno 
dei circoli dell’associazione diffusi in 
tutta Italia. All’evento erano presenti 
Antonio Nicoletti, responsabile na-
zionale Aree Protette Biodiversità di 
Legambiente; Agostino Casillo, pre-
sidente Parco Nazionale del Vesuvio; 
Stefano Donati, direttore Parco Na-
zionale del Vesuvio; Francesca Ferro, 
direttore Legambiente Campania e 
il tenente colonnello Antonio Lam-
berti, comandante Reparto Carabi-
nieri Parco Nazionale del Vesuvio.

Legambiente dona alberi al Parco 
Vesuvio per la riforestazione

San Sebastiano al Vesuvio - Monta la protesta dei com-
mercianti di piazza Balvedere interessati ormai dagli 
interminabili lavori di restyling della piazza secondo 
un finanziamento europeo. “Non rispettare di un solo 
giorno il cronoprogramma dei lavori  - dice Cir o SBai-
lò dello Chalet Belvedere, per ora chiuso - rappresenta 
un grosso handicap per chi fa impresa, specie per chi 
come noi la lega al flusso delle persone che entrano in 
un esercizio commerciale. Spero che non ci siano ulte-
riori ritardi, per i commercianti davvero insostenibili.

Emergenza commercio
a San Sebastiano al Vesuvio

Don Giuseppe lascia Massa
Massa di Somma - Staffetta nella chiesa dell’Assun-
ta. Padre Giuseppe Esposito, il parroco che da anni 
anima la comunità locale (e non di rado anche la sce-
na politica) durante una delle sue omelie ha afferma-
to che entro settembre lascerà la parrocchia per tra-
sferirsi a Porchiano alla Basilica di Santa Maria della 
Neve, da dove (secondo radio-campanile) potrebbe 
arrivare l’attuale vice parroco don Salvatore Cipollaro
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Che dire? Passata le tempeste di 
questi giorni, non c’è che da mettersi 
in giro e scoprire posti incantevoli, 
sconosciuti ai più, nonostante li si 
sente nominare. Spesso, per pudore 
non si ammette di non conoscerli, 
tanto, mettiamoci in viaggio. Non 
solo Capri, Ischia e Procida. L’in-
tera costa della Campania è sorve-
gliata da tante piccole isole ognu-
na con una sua storia e Virail ha 
deciso di partire alla loro scoperta.
Isola di Nisida 
Nisida è ciò che rimane del cratere 
di un antico vulcano, come mol-
te altre isole affacciate sulla costa 
campana. Acciambellata a due pas-
si da Posillipo, oggi ospita l’Istituto 
Penale Minorile di Napoli, ma ha 
un passato legato sia alla storia che 
alla mitologia. Da una parte le vil-
le di militari e politici romani e i 
castelli dei D’Angiò e dei Borboni, 
dall’altra il suo essere stata identifi-
cata come l’Isola delle Capre citata 
nell’Odissea. Oggi Nisida non è vi-

sitabile, ma aggirandola con la barca 
si può ammirare dal mare in tutto 
il suo splendore, magari ascoltan-
do la canzone omonima che Edo-
ardo Bennato le dedicò nel 1982.
Isola di Vivara
Vivara è un luogo selvaggio e ricco 
di sentieri che si snodano in mezzo 
a una natura incontaminata. Colle-
gata alla vicina Procida attraverso 
un ponte percorribile solo a piedi, 
anche quest’isola ha origine da un 
vulcano spento e oggi è una riser-
va naturale visitabile solamente ac-
compagnati da guide abilitate. An-
che se ora l’isola è disabitata, non è 

sempre stato così. Nel 1681, infatti, 
vi fu costruita una villa colonica e 
nel Diciottesimo secolo re Carlo 
III di Napoli decise di trasformarla 
in una riserva di caccia. Il suo pas-
sato più remoto, però, fu scoperto 
grazie ad alcuni scavi realizzati nel 
Novecento, durante i quali gli ar-
cheologi portarono alla luce le testi-

monianze di insediamenti risalenti 
all’età del bronzo e ai secoli succes-
sivi (alcuni dei quali ora sommersi) 
restituendo a Vivara la sua storia.
Isola La Gaiola 
La Gaiola è una delle isole più rico-
noscibili tra quelle campane, perché 
è composta da due scogli collegati fra 
loro da un ponte. Si trova nell’area di 
Posillipo, così vicina alla terraferma 
che è possibile raggiungerla a nuoto. 
Su uno dei due isolotti, nel 1874, fu 
fatta costruire una villa che, nel cor-
so degli anni, ospitò anche inquilini 
illustri come lo scrittore Norman 
Douglas, autore di Vento del Sud, 

Evviva le Cenerentole tutte le isole “minori” 
della Campania che vale la pena visitare

VIAGGI NEI PARAGGI
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Gianni Agnelli e Jean Paul Getty. 
Nonostante questo, però, l’isola ha 
fama di essere un luogo “maledetto” 
a causa di tutte le disgrazie che han-
no coinvolto i suoi proprietari. Mol-
ti morirono prematuramente, altri 
impazzirono, altri ancora andarono 
in bancarotta. Storie che rendono 
questo luogo uno tra i più misteriosi 
e affascinanti di tutta la Campania.
Isolotti di Li Galli
Per raggiungere l’arcipelago di Li 
Galli bisogna spostarsi nell’area di 
Positano, il comune al quale ap-
partiene. È composto da tre isole: 
Gallo Lungo, la maggiore e l’unica 
abitata, La Rotonda e Dei Briganti. 
Se quest’ultima è chiamata così per 
i corsari che la controllavano in pas-
sato, l’intero arcipelago deve invece 
il suo nome alla mitologia. Secon-
do la leggenda, infatti, queste isole 
erano dimora delle sirene, le stesse 
che dovette affrontare Ulisse nel suo 
lungo viaggio verso Itaca e che, nel-
la tradizione greca, erano esseri per 
metà donna e per metà volatile (gal-
li, appunto). La storia dell’arcipela-
go, però, non è fatta solo di abitanti 
di fantasia o pirati: su Gallo Lungo 
sorge una villa nella quale abitaro-
no tra gli altri Eduardo De Filippo 
e il ballerino russo Rudolf Nurejev.
Isolotto di San Martino
L’Isolotto di San Martino è un pic-
colo spazio di terra che compare dal 
Mar Tirreno a pochi metri da Monte 
di Procida. La sua storia è legata a 
doppio filo alle guerre che hanno ca-
ratterizzato tutto il Novecento. Nel 
1917, infatti, ospitò uno stabilimen-
to industriale destinato al collaudo 

dei siluri, nel 1939, invece, il ponte 
e la galleria che lo collegano alla pe-
nisola furono minati per emarginar-
lo completamente dalla terraferma. 
Terminati i conflitti, grazie all’in-
tervento di un privato, l’isolotto di-
ventò presto un luogo dedicato al 
turismo e oggi è possibile visitarlo 
per ammirare da vicino antichi re-
perti storici e per fare immersioni.
Scoglio di Rovigliano 
Come dice il nome, per le sue di-
mensioni ridotte, quello di Roviglia-
no è più uno scoglio che una vera e 
propria isola e prende il nome dalla 
frazione di Torre Annunziata sul-
la quale si affaccia. Secondo la leg-
genda, la roccia sarebbe un pezzo 
del monte Faito lanciato in mare da 
Ercole: una credenza che, in epo-
ca romana, spinse gli abitanti del-
la zona a costruire qui un tempio 
a lui dedicato. Nel corso dei secoli 
l’edificio cambiò più volte destina-
zione, da casa privata a monastero, 
da fortezza a ristorante. Oggi è ab-
bandonato, ma, nonostante questo, 

rimane un luogo affascinante nel 
quale vivono piccole testimonianze 
delle varie culture e storie che hanno 
arricchito l’intero Golfo di Napoli.

Evviva le Cenerentole tutte le isole “minori” 
della Campania che vale la pena visitare
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Al via la selezione di 1500 performers che 
parteciperanno il 3 luglio alla Cerimonia 
di Apertura della 30esima Summer Uni-
versiade allo Stadio San Paolo di Napoli.
Il Comitato Organizzatore dell’evento ha 
indetto la selezione di giovani performers 
che avranno l’opportunità di esibirsi in 
mondovisione durante la Cerimonia di 
Apertura dell’Universiade con atleti prove-
nienti da 127 Paesi e ospiti da tutto il mondo.
La Cerimonia di Apertura, affidata a Mar-
co Balich, racconterà la vitalità e la storia 
di Napoli, la tradizione partenopea, cam-
pana e italiana, la passione per lo sport e 
l’importanza della cultura sportiva per 
i giovani di tutto il mondo: i performers, 
in linea con lo spirito e i valori della ma-
nifestazione, saranno pertanto appassio-

nati di sport, di ballo moderno, contem-
poraneo, tradizionale, di musica e arte.
Le prove si svolgeranno a partire dal 3 
giugno, previa audizione: l’impegno ri-
chiesto sarà di minimo 10-15 giorni per 
turni di circa 4 ore ciascuno, e di 8 ore 
nei giorni precedenti alla Cerimonia.
I performers avranno accesso gratui-
to ai mezzi di trasporto pubblico per 
raggiungere il luogo interessato, cibi 
e bevande per ogni turno di lavoro, il 
costume ufficiale della Cerimonia di Na-
poli 2019 e il certificato di partecipazione.
Per candidarsi occorre registrarsi al link 

https://www.universiade2019napoli.it/
performers/ 

Universiadi 2019 a Napoli cercasi 
1500 performes per l’apertura

Massa di Somma – Nel corso dell’ultimo consiglio 
comunale l’assemblea cittadina ha votato all’una-
nimità una mozione presentata dal capogruppo 
di opposizione Salvatore Esposito. Mozione che 
impegna Sindaco e giunta ad attivarsi per vedersi 
riconosciuti un ammanco di risorse – oltre 400mila 
euro per il solo anno 2018 – che il comune vesu-
viano avrebbe dovuto ricevere dallo stato centra-
le. “Siamo orgogliosi – ha dichiarato Esposito del 
gruppo consiliare Movimento Cittadini per Massa 
di Somma – che tutto il consiglio comunale abbia 
accolto, seppur con un emendamento, la nostra 
mozione. È il segnale che se si perseguono gli in-
teressi di tutta la comunità non c’è distinzione tra 
maggioranza ed opposizione. Ringrazio non solo 
i miei colleghi di gruppo ma anche i consiglie-
ri di maggioranza, la giunta e il sindaco per aver 
sostenuto con voto favorevole la nostra mozione”. 

La mozione Esposito 
mette d’accordo tutti
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Poco meno di duemila assunzioni, a 
tempo determinato e indeterminato, en-
tro il 2021: le prevede il piano triennale 
del fabbisogno del personale approvato 
oggi dalla Giunta comunale di Napoli, 
su proposta del vicesindaco e assesso-
re al Personale Enrico Panini. Il piano 
prevede il reclutamento di 913 unità per 
il 2019, 600 nel 2020 ed infine 482 nel 
2021, per un totale di 1.995 assunzioni.
«Si tratta di un’operazione straordinaria 
e di assoluta importanza» affermano il 
sindaco Luigi de Magistris, il vicesin-
daco Panini e l’assessore al lavoro Mo-
nica Buonanno, secondo i quali «siamo 
di fronte alla più massiccia immissione 
in ruolo degli ultimi decenni. Abbiamo 
impegnato una spesa ragguardevole 

grazie ad un lavoro molto attento fatto 
sul bilancio e sulle entrate dell’ente. In 
questo modo daremo risposta al biso-
gno di centinaia di persone che hanno 
superato un concorso, rafforzeremo 
uffici e servizi messi in difficoltà anche 
dai tanti pensionamenti e verremo in-
contro alle tante esigenze dei cittadini. 
Il tutto è ancora più rilevante perché 
si accompagna ai Piani di assunzio-
ne per il 2019 di Asia, Napoliservizi 
ed Abc. Dopo l’approvazione il Piano 
verrà inviato alla Commissione mi-
nisteriale deputata ad esprimersi nel 
merito e, successivamente, verran-
no avviate le procedure di assunzione 
vere e proprie già dal mese di luglio».

2000 assunzioni al Comune 
di Napoli, si parte a luglio

NapoliModaDesign è la rassegna, giunta alla sua quarta 
edizione, diretta dall’architetto Maurizio Martiniello e 
sponsorizzata da Le Ceramiche Vesuviane, il gruppo di 
arredo e design leader in Sud Italia da oltre quarant’an-
ni dei top di gamma in materia di ceramiche e arredi, 
che da sempre si prefigge come obiettivo l’integrazione 
fra le diverse realtà locali e nazionali nei settori di Moda 
e Design. L’evento, infatti, è una piattaforma di scambio 
e di crescita professionale volto a favorire nuove siner-
gie sul territorio tra  architetti, artigiani, piccole/me-
die e grandi imprese, avvicinando i designer al mondo  
dell’artigianato e delle aziende produttrici e mettendo 
in evidenza quelle che sono le  tendenze sviluppate ne-
gli ultimi anni o quelle nascenti in ambito progettuale 
e culturale. Quest’anno nella pslendida location del pa-
lazzo dei congressi della Federico II, vista mare di fron-
te il Castel dell’Ovo, il successo è stato esponenziale..

A NapoliModaDesign
le seduzioni di Ceramiche Vesuviane 
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Massimo Troisi decise di far ono-
re al suo nome e di combattere 
contro un destino difficile, acuito 
fin dalla giovinezza da dolorose 
febbre reumatiche che produs-
sero lo scompenso cardiaco alla 
valvola mitralica che gli sarebbe 
stato fatale ad appena 41 anni. 
Il 4 giugno 1994, appena 12 ore 
dopo la fine del suo film più am-
bizioso e impegnativo, il Postino  
Massimo scivolava dal sonno alla 
morte nella casa di sua sorella 
Annamaria, a Ostia, dove aveva 
trovato rifugio dopo le fatiche di 
un set che non avrebbe dovuto 
affrontare. Alla vigilia del “Posti-
no”, Troisi era tornato in America 
dal chirurgo (De Beckey) che già 
una volta l’aveva operato in gran 
segreto al cuore agli inizi della 
carriera. Sapeva di non poter af-
frontare il doppio sforzo dell’ide-
azione e dell’interpretazione (no-
nostante avesse lasciato la regia 
a Michael Radford per arrivare 
alla fine delle riprese) ma scel-
se di non risparmiarsi per avere 
l’opportunità di Philippe Noiret 
nel ruolo del poeta Neruda. Era 
rassegnato ad andare incontro al 
suo destino, del resto giocava a 

nascondino con la morte da sem-
pre e spesso ci aveva fatto dell’i-
ronia tratteggiando personaggi 
che scompaiono prematuramente 
(“no, grazie il caffè mi rende ner-

voso” e perfino intitolando il suo 
film Tv “Morto Troisi...viva Troi-
si” (1982). Nato il 19 febbraio del 
1953 da un macchinista ferrovie-
re e da una casalinga, il “Pulcinel-

la senza maschera” che il pubbli-
co avrebbe amato fin dall’esordio 
con “Ricomincio da tre” (1981), si 
era formato sulle tavole del palco-
scenico, istintivo erede di Eduar-
do e di una napoletanità irridente 
e dolente che avrebbe si era pro-
dotta in musica con Pino Daniele.
Col gruppo “I Saraceni” e poi con 
gli inossidabili amici de “La Smor-
fia” (Lello Arena ed Enzo Decaro) 
uscì presto dai confini vernacolari 
del successo paesano per portare 
la sua lingua (un napoletano vi-
vacissimo e torrenziale, sincopato 
e colorito, “l’unica lingua che so 
parlare, a dire il vero”) sulle reti te-
levisive nazionali e poi al cinema. 
Il prossimo 4 giugno ricadono 
i 25 anni dalla morte del grande 
attore e Cinecittà offre al pubblico 
un omaggio di quello che è stato 
un personaggio - e una persona 
- del cinema e dello spettacolo 
tra i più amati degli ultimi qua-
rant’anni,  con la mostra fotogra-
fica e multimediale, Troisi poeta 
Massimo, organizzata e promos-
sa da Istituto Luce-Cinecittà con 
30 Miles Film, in collaborazione 
con Archivio Enrico Appetito, 
Rai Teche, Cinecittà si Mostra. 

25 ANNI SENZA MASSIMO  Il 4 giugno del 1994 
moriva Troisi, una mostra di foto private lo ricorda
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Pomigliano d’Arco - “Sia-
mo molto preoccupati. L’a-
zienda continua a dire che 
nulla è a rischio, però non 
vediamo nuove produzioni 
o innovazione. Non capia-
mo se l’azienda procederà 
a nuovi spezzatini, visto 
che vende i gioielli uno per 
uno. Anzi, in questi giorni 
abbiamo la notizia che alla 
Sevel, dove si fa il Ducato, 
lo stabilimento è saturo 
e fa uno stabilimento ge-
mello in Polonia. Cosa le 
avrebbe vietato di fare una 
reindustrializzazione in 
siti pieni di cassa integra-

zione?”. Così il segretario 
generale della Fiom, Fran-
cesca Re David, a margi-
ne della presentazione del 
rapporto/inchiesta su Fca, 
Cnhi e Magneti Marelli 
“Auto al bivio” realizzato 
dalla Fiom in collabora-
zione con la Fondazione 
Sabattini e la Fondazione 
Di Vittorio, sulla situazio-
ne della Fca di Pomigliano.

“Auto al bivio” nel rapporto
Fiom, il dramma Pomigliano

Pollena Trocchia - Sarà aperto 24 ore 
su 24 ed è già stato dotato di numero 
verde il servizio che J e Company, socie-
tà leader in materia di investigazioni e 
protezioni privati e business, ha aperto 
nella sede vesuviana di Pollena Troc-
chia contro bullismo, cyberbullismo, 
revange porno . Un vero e proprio pun-
to di riferimento per tanti genitori che 
non sanno come comportarsi riguardo 
a certe problematiche, ma anche per i 
ragazzi vittime dei bulli. “Tecnici infor-
matici e in giurisprudenza forense, co-
adiuvati da un nostro staff di psicologi 

e comportamentisti - afferma il titolare 
della società, Dario Adamo, ingegnere 
e dottore in giurisprudenza forense - 
seguirà il caso e lo sportello è gratuito. 
Oggi assistiamo a una serie di pratiche 
sbagliate che condizionano la vita di un 
minore ma anche quella delle persone 
di maggior età. Fenomeni come il bul-
lismo, il cyber bullismo, il revange por-
no, attecchiscono per una serie di cause 
che se studiate possono essere evitate. 
Non è solo un problema serissimo per 
le vittime, ma lo divent anche per i car-
nefici. Non facciamo altro che applicare 
delle tecniche utili affinchè gli individui 
possano proteggere la propria privacy 
e la propria incolumità fisica e morale. 
Con lo Sportello, infatti, sensibilizze-
remo i genitori in materia di videoga-
mes, soprattutto online e sui giochi di 
ruolo che ne derivno, dialogando in-
torno a queste problematiche con ge-
nitori, docenti  e studenti. E’ possibile 
contattare lo sportello al numero verde 
800145061 o presso la sede di Pollena 
Trocchia alla via Dante Alighieri 15.

A Pollena Trocchia uno sportello 
contro cyberbullismo e revange porno
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L’intero Collegio del Garante dei 
detenuti - il presidente Mauro 
Palma e le due componente Da-
niela de Robert ed Emilia Ros-
si - insieme a due componenti 
dell’Ufficio e un esperto legale, 
ha effettuato una visita di quat-
tro giorni, come sempre non 
annunciata, nella Casa circonda-
riale “Giuseppe Salvia” di Pog-
gioreale a Napoli. La visita era 
finalizzata a verificare alcune 
specifiche situazioni, anche alla 
luce delle particolari condizioni 
di sovraffollamento dell’Istituto, 
che a fronte di una capienza re-
golamentare di 1.633 posti e di 
una capienza effettiva di 1.515 
(116 posti non sono disponibi-
li), ospitava il giorno della visita 
2.363 persone. «Particolarmente 
critica la situazione in alcuni re-
parti»: la sezione circondariale a 
custodia aperta con 1.220 perso-
ne ristrette in 738 posti; la sezione 
circondariale ordinaria con 588 
persone in 327 posti; la sezione 
protetti-riprovazione sociale a 
custodia aperta con 101 persone 
in 53 posti. Il Garante apprezza lo 
sforzo di migliorare le condizio-

ni materiali dei reparti, tuttavia a 
fianco a quelli ristrutturati, “alcu-
ni sono invece appena accettabili 
e altri del tutto inaccettabili”. Così 
come permangono «inammis-
sibili» le condizioni di lavoro, in 
particolare di chi opera nell’uffi-
cio della matricola posto sotto il 
livello terra in un ambiente buio 
e insalubre, situazione che l’Am-
ministrazione penitenziaria da 
tempo si è impegnata a risolvere.
Rispetto ad alcune criticità molto 
forti che hanno segnato il passa-
to dell’Istituto, per le quali, è in 
corso a Napoli un processo per 
episodi di maltrattamento, il Ga-
rante nazionale ha avuto modo 
di verificare come nell’Istituto 
si stia instaurando un clima di-
verso, teso a interrompere ogni 
uso di violenza e qualsiasi com-
portamento non rispettoso della 
dignità e del diritti delle persone 
private della libertà. Il percorso 
di cambiamento è certamente av-
viato, tuttavia, occorre continuare 
su tale strada, senza sottovaluta-
re possibili rischi di un ritorno al 
passato, mantenendo sempre alto 
il livello di attenzione. La possibi-

lità per gli operatori di segnalare 
e denunciare eventuali maltratta-
menti senza incorrere in ritorsio-
ni deve essere riaffermato in con-
creto, anche alla luce di recenti 
episodi. Inoltre, il Garante nazio-
nale ha incontrato più volte una 
persona detenuta, andando appo-
sitamente a verificare le sue con-
dizioni nell’Istituto di Santa Ma-

ria Capua Vetere dove era stato 
trasferito in coincidenza con l’ini-
zio della visita. La sua situazione, 
che successivamente è stata resa 
nota alla stampa dalla famiglia, è 
stata oggetto di approfondimento 
da parte del Garante, al punto da 
tornare nuovamente a verificare 
le sue condizioni tre giorni dopo 
la conclusione della visita, incon-
trandolo e avendo con lui un ulte-
riore lungo colloquio. Il Garante 
ha quindi presentato un esposto 
alla Procura della Repubblica. Nel 
corso della visita a Poggioreale, il 
Garante nazionale ha riscontrato 
gravi criticità e una certa diffi-
coltà da parte dell’area sanitaria 
a raggiungere tutte le persone e a 
rispondere ai bisogni di una po-
polazione che spesso viene dalle 
fasce più marginali e quindi già 
deprivate anche sotto il profilo 
della salute. A ciò si aggiungono 
le condizioni materiali che coin-
volgono anche le strutture sanita-
rie: il Servizio di assistenza inten-
sificata (Sai) posto nel padiglione 
San Paolo ha bisogno di inter-
venti di adeguamento, così come 
l’ambulatorio di primo soccorso. 

LAGHER POGGIOREALE Nel carcere napoletano 
850 detenuti in più e situazioni assurde 
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Da oggi accesso ai tre siti 
museali - MANN, Museo 
Nazionale Ferroviario di 
Pietrarsa e MUSA - con un 
solo biglietto integrato a 
prezzi particolarmente con-
venienti. È possibile grazie 
all’accordo tra Fondazione 
FS Italiane, il Museo Arche-
ologico Nazionale di Napo-
li (il MANN ha promosso 
la convenzione nell’ambito 
del progetto Obvia- Out of 
Boundaries Viral Art Disse-
mination) ed il Centro Mu-
seale “Musei delle Scienze 
Agrarie” (’Università degli 
studi di Napoli Federico II) 
che ha l’obiettivo di valoriz-

zare il patrimonio storico, 
artistico e paesaggistico del 
territorio e incentivare gli 
spostamenti con la “Linea 
del Mare” (ovvero i treni 
della Linea 2 metropolita-
na di Napoli diretti verso 
le principali località della 
costa campana). La con-
venzione è stata siglata da 
Luigi Cantamessa (Diretto-
re Generale Fondazione FS 
Italiane), Paolo Giulierini 
(Direttore del MANN) e 
Stefano Mazzoleni (Diret-
tore del Museo delle Scienze 
Agrarie di Portici-MUSA).

Pollena Trocchia - Il teatro, la forma 
d’arte collettiva per eccellenza, come 
strumento di educazione dell’indivi-
duo a diventare gruppo attraverso l’a-

scolto di se stessi e degli altri, avendo 
come fine ultimo un obiettivo comu-
ne e stimolante: lo spettacolo. E’ lega-
ta al teatro e al suo ruolo educativo lo 
spettacolo che i ragazzini delle’Istituto 
Comprensivo Gaetano Donizetti di 
Pollena Trocchia, diretto da Angela 
Rosauro, metteranno su il prossimo 30 
maggio: un atto unico dove si raccon-
terà la storia di Antonio José, dell’ado-

zione, del Brasile e di quanto l’essere 
bambino possa rappresentare un vero 
e proprio anello di congounzione inter 
razioale e interculturale. Lo spettaco-
lo è stato scritto e diretto da Salvatore 
Consales, attore e regista di fama na-
zionale che da anni si dedica all’inse-
gnamento del teatro a scuola come 
forma di comunicazione e di cultura. 
A misura di bambino. “ Il percorso che 
ho deciso di portare avanti in questo 
anno scolastico ruota attorno alla mul-
ticulturalità e all’integrazione e l’ho fat-
to utilizzando la storia di una adozione 
riletta ed adattata per i bambini - dice 
Consales - Antonio José arrivò a Na-
poli. Qui conobbe il calore di una città 
e gli scugnizzi gli insegnarono a gioca-
re a calcio e suonare la chitarra. Ma la 
cosa più importante è che il bambino 
trovò una sua famiglia che lo adottò 
ed amò. Bravissimi gli attori: France-
sco Mauro Amira  Vincenza Emanuele 
Annapaola Chiara Vincenzo Thomas 
Andrea Giovanna Rosita Marta T. An-
tonia Viola Teodora Antonio Marta M. 
Giuseppe Francesco B. Noah Raffaele 
Anna Marta Z. Alessandra Francesca 
Pia Luigi Felicia Carol Pia Alessan-
dro Paolo. Lo spettacolo il prossimo 
22 maggio alle ore 15 e alle ore 17. 

La storia di Antonio Josè e il 
“teatro-strumento” a scuola  

Musa, Mann e Pietrarsa, 
si entra con un solo biglietto
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D’ALTRO CANTO Il viaggio poprock 
di Fabio Fiorillo da Napoli a Parigi

METTIMMELE ‘A PANE e  
ACQUA...”DECOLORES di Vincenzo Con-
te: l’iniziativa nasce dal cuore di una Mam-
ma ed un Papà:  i coniugi Marino e la vo-
lontà e l’impegno del dott. Sergio Landolfi e 
Mario Conte che ci mette arte e cuore onde 
portare acqua dove acqua non non c’è...“ogni 
giorno nel mondo muoiono 3.900 pargo-
li per mancanza d’acqua e con essa muore 
anche la natura unica loro fonte di VITA. 
Come lo scorso anno anche quest’ anno è 
stato organizzato con Mario Conte e la sua 
BAND il “Concerto dell’acqua “ che si ter-
rà il giorno 4 e 5 Giugno 2019  al Teatro 
Flaminio in San Giorgio a Cremano (NA) 
alla Via Salvator Rosa “ Villaggio Corsica-
to “ il cui ricavato sarà totalmente devoluto 
in beneficenza per i bimbi dell’UGANDA .

Un ponte in musica 
tra S.GIorgio e l’Africa

Somma Vvesuviana - D’altro 
canto (alla chiatrra Fabrizio 
Campanuele, al basso Ema-
nuele Berti e alla batteria 
Riccardo Schmitt) è la nuo-
va avventura dello chanson-
nier Fabio Fiorillo che dopo 
4 anni torna da solista nella 
città che ha scelto e battezza-
ta sua. Dopo la Cantata dei 
Pastori di  Beppe Barra e Dea 
Ansamble, il suo progetto in 
polifonia che raccontava il 
Rinascimento Napoletano 
e la produzione di Roberto 
De Simone. D’altro canto è il 
lato b di Fabio Fiorillo, la sua 
anima pop e rock assieme, 
per anni piegatasi alla pas-
sione della lava, alle fronne e 
alle tammorre che come una 
droga, un vortice, ti prendo-
no corpo anima e cercevello. 
I sogni no, quelli a metà stra-
da tra Napoli e Parigi, Fabio 
non li ha mai lasciati anda-
re e la sua voce sempre tesa, 
calda, passionale, eccitante 
quando incrocia le corde de-
gli strumenti, è sempre stata 
più vicina agli chansonnier 
francesi che alle melodie 

napoletane.”Abbiamo man-
giato pane e tammorre ma 
ascoltavamo il rock, le speri-
mentazioni di David Bowie. 
Nel nostro dna c’è la tradizio-
ne e la contaminazione del-
la musica partenopea, essa 
stessa incrocio che viene dal 
mare. Napoli come Parigi è 
stata capitale, non solo mili-
tare e politica. incrocio che 
Fabio vive da sempre: papà 
di San Giorgio a Cremano e 
mamma francese di Parigi. 
E il concerto che si terrà il 
prossimo 22 giugno al Parco 

Mediterraneo Padri Trinitari 
al Casamele a ridosso delle 
mura medioevali è proprio 
un viaggio da Parigi a Na-
poli e ritorno in una chiave 
nuova. Finalmente Fabio, 
dopo aver raggiunto l’apice 
internazionale nella musica 
popolare colta, si sveste dei 
clichè e indossa il jeans. . 
Edith Piaf, Charles Aznavour 
assieme a Raffaele Viviani e 
alle tammurriate in versione 
pop rock. Da non perdere.  
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VESUVIUS JAZZ Le note dei grandi che 
hanno incantato il Gran Cono del Vulcano
A pochi giorni dall’annuncio 
dell’evento che il sassofonista 
napoletano Daniele Sepe ter-
rà sul cratere del Vesuvio il 
prossimo 28 luglio, venerdì 10 
maggio alle ore 18 presso “Of-
ficina7” di Napoli, a due pas-
si dal Conservatorio di San 
Pietro a Majella, verrà pre-
sentato il docufilm “Vesuvius 
Jazz” che ripercorre la magia 
di un evento che ha proposto, 
sul Gran Cono del vulcano 

più famoso 
del mon-
do, le note 
di grandi 
inter pret i 
internazio-
nali del jazz 
da Louis 
Sclavis a 

Richard Galliano a Roberto 
Taufic, da Enzo Avitabile a 
Enrico Rava a Paolo Fresu, a 
Marco Zurzolo e Maria Pia 
De Vito. Il docufilm, nato da 
un’idea di Onofrio Piccolo e 
scritto da Giuseppe Pesce, che 
ne firma la regia con Giovan-
ni Maria Pacchiano, ha attinto 
ai materiali d’archivio (audio, 

foto e video) della Fondazione 
Pomigliano Jazz. Contestual-
mente, a quindici anni dalla 
pubblicazione del primo ti-
tolo (“Folk Bass Spirit Suite”), 
sarà presentato il lavoro che 
in questi anni la piccola label, 
nata in seno al Pomigliano 
Jazz, ha messo in campo per 
documentare il feeling com-
positivo tra gli artisti della 
scuola campana (Marco Zur-
zolo, Francesco Nastro, Aldo 
Vigorito, Francesco d’Errico, 
Andrea Rea, Franco Piccinno 
ecc.) e musicisti nazionali e in-
ternazionali. Trentatrè produ-
zioni discografiche che hanno 

visto protagonisti, tra gli altri, 
artisti del calibro di Roscoe 
Mitchell, Avishai Cohen, Ei-
vind Aarset, Famoudou Don 
Moye, Kirk Lightsey, Tibor 
Elekes, Hartmut Geerken, 
Marc Ribot, Javier Girotto. E 
gli italiani Enrico Pieranunzi, 
Francesco Bearzatti, Fabrizio 
Bosso, Roberto Gatto, Mario 
Raja, Giancarlo Schiaffini. 
L’incontro sancirà anche la 
collaborazione tra Colonnese 
and Friends e il Pomigliano 
jazz con un punto vendita del-
le produzioni discografiche 
Itinera e i gadget del Festival.

Cercola - Il leitmotiv del Maggio dei Monu-
menti che legherà i differenti eventi, cui sarà 
possibile aderire in tutta la città e la provincia, 
sarà il ricordo e la celebrazione della figura di 
Gaetano Filangieri, secondo il tema “Il diritto 
alla felicità. Filangieri e il ‘700 dei lumi“. Anche 
il comune di Cercola prenderà parte all’inizia-
tiva. Sarà la sede di una serie di visite guidate 
presso l’ex Cappella Filangieri, ora Parrocchia 
Immacolata e sant’Antonio. “E’ un motivo di 
vanto e di orgoglio per la nostra comunità dare 
il proprio contributo per una manifestazione 
tanto importante della cultura partenopea”  – 
ha dichiarato Giancarlo Piccolo, promotore ed 
organizzatore dell’evento. Sarà sotto la sua com-
petente guida infatti che i visitatori verranno 
introdotti alla bellezza e nella storia lunga 400 
anni dell’ex Cappella Filangieri. Potranno am-
mirare la chiesa e il suo prezioso ornamento 
di statue e tele seicentesche. Soddisfatto anche 
il primo cittadino di Cercola Vincenzo Fiengo 
che afferma: “Cercola nelle tappe importanti 
del Maggio dei Monumenti e le Universiadi si-
gnificano tanto per la nostra comunità. Rilan-
cio territoriale ed economico assieme, puntan-
do su cultura e sport, leve che devono elevare i 
nostri territori a vere e proprie eccellenze”. Per 
parteciparvi è necessario prenotarsi inviando 
una mail all’indirizzo immacolataes.antonio@
libero.it , o chiamando al numero 0815553103.

Cercola nel Maggio 
dei Monumenti 
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Pollena Trocchia -  “L’asfalto sul-
la pelle, storie dal sottosuolo” è 
un diario. Una linea rossa, nera 
a volte, che percorre e ripercor-
re i sogni, le idee, i progetti e la 
rivoluzione anarchica di un gio-
vane a cui i colori della sua terra, 
nonostante gli siano sempre stati 
stretti, l’hanno sempre accompa-
gnato (e non solo per il colore dei 
capelli: rosso). Questo libro, edi-
to da Edizioni Monte Bove (casa 
editrice indipendente a cui va il 
merito di investire in progetti e 
non sui conti fatti...)  non è l’en-
nesimo racconto (scritto benissi-
mo) della scena punk napoleta-
na e delle occupazioni (c’era un 
altro mondo dietro quello degli 
studenti che viveva di anima 
anarchica ed estremamente pro-
pria). No. E’ assieme un pugno 
allo stomaco e una mano tesa 
che ti accompagna lungo le stra-
de percorse da Gennaro Shama-
no (Cozzolino) e da una ciurma 
di pirati e corsare oggi non più 
in strada (qualcuno sì), ma an-
cora racchiusi in comunità con 
un sigillo che solo le notti al gelo 
a Berlino, nei sottofondi napole-

tani o a far la fila per l’eroina a 
Scampia, ti danno. Questo libro 
è la traccia indelebile di 20 anni 
in strada, dal 1991 al 2011: non è 
la storia di questi venti anni, ma 
le storie e le tarantelle che sareb-
bero potute entrarne in cento di 
anni. Non è un libro sulle dro-
ghe, anche se ci sono tutte e fino 
allo sfinimento. Fino all’ultima 
linea, prima della risalita. E’ il 
diario degli sguardi, delle paure 
e dei sorrisi che ti offre la strada 
con le donne e con gli uomini di 

strada dove non condividi nulla 
se non il tuo tutto. E Gennaro in 
questo libro, che andrebbe bene 
così com’è per farne un film, non 
è nè banale nè amarcord. Non 
è nè un libro maledetto, nè un 
manuale applicato sulle droghe 
e gli altri eccessi, sul “sistema” 
che dalle parti nostre si scrive 
camorra  o sulla vita in strada e 
basta.   E’  assieme una seduta di 
analisi introspettiva di un uomo 
che nella vita non s’è fatto manca-
re nulla  e con la passione di chi è 
entrato, fino a sprofondarvi, nel 
sottosuolo, poi ne è risalito non 
dimenticando nulla e soprat-
tutto nessuno. Perchè la strada 
insegna, devia, divide e unisce. 
E spesso, tutto assieme. Quello 
che non fa la strada è lasciare 
indifferenti . Proprio come que-
sto libro: bello, struggente vero., 
come i segni che lo shamano 
porta dentro , fuori e sul corpo. 
Come Mario e i suoi compagni 
anarchici, i cani di strada, la sua 
scelta vegetariana e la musica. 
Ecco, la musica: colonna sonora 
di vita dello shamano e di questo 
libro. Una gran bella selezione.

L’asfalto sulla pelle andata e ritorno 
dal sottosuolo di Gennaro Shamano 

Sant’Anastasia - La Fiera che ricorre 
da anni nel borgo di Sant’Antonio, 
prende il nome del Santo e si rifà alle 
vecchie tecniche delle ricamatrici 
vesuviane che prestavano servizi al 
convento. Il signor Gaetano Sbrescia 
maestro di sartoria, corredi e di vita 
ogni anno riprende all’interno del 
suo negozio di Sant’Anastasia questa 
tradizione e nei giorni a cavallo del-
la festa di Sant’Antonio (dal 13 al 15 
giugno) su ricami e stoffe pregiatis-
sime ci sono sconti interessantissi-
mi per rilanciare trame e ricami dei 
tempi che furono. In questi giorni, 
lo storico negozio di Sant’Anastasia 
fornirà consulenza gratuita su mate-
riali e stili per rendere unici gli an-
goli e i mondi della propria casa.  . 

Da Sbrescia c’è la
fiera dei ricami
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Tutto pronto per la XV edizione 
di VitignoItalia, il Salone dei vini 
e dei territori vitivinicoli italiani 
in programma a Napoli, che si 
terrà da domenica 19 a martedì 
21 maggio, all’interno di Castel 
dell’Ovo. VitignoItalia quest’anno 
vede la partecipazione di ben 280 
aziende vinicole provenienti dal 
Nord al Sud dello Stivale, per un 
totale di oltre 2.500 etichette pre-
senti in degustazione. A fare da 
capofila sarà la copiosa compa-
gine campana, composta da circa 
80 produttori. “Una partecipazio-
ne folta e omogena – sottolinea 
Maurizio Teti, direttore di Viti-
gnoItalia – che evidenzia il legame 
creato in questi anni tra la fiera e 
la base produttiva regionale. Vi è 
anche quest’anno la presenza di 
circa 35 buyer internazionali che, 
oltre a partecipare ai consueti B2B 
e walk around tasting in fiera, sa-
ranno ospiti di Educational Tour 
in Irpinia, nelle cantine coopera-

tive del beneventano, nei territori 
del Vesuvio e dei Campi Flegrei”. 
E, a proposito di Campania, pro-
prio durante le giornate di Viti-
gnoItalia si svolgerà la competi-
zione per l’assegnazione del titolo 
di “Miglior Sommelier della Cam-
pania 2019”. Una gara che preve-
de, lunedì 20 maggio, alle 14.30, 
le prime selezioni (non aperte al 
pubblico) e, alle 17.30, le prove 
conclusive (aperte al pubblico), 
in cui i quattro concorrenti semi-
finalisti si sfideranno senza esclu-
sioni di “calici” per contendersi 
il titolo e l’assegno di 1.000 euro 
messo a disposizione dall’Associa-
zione Italiana Sommelier Campa-
nia. La proclamazione del vinci-
tore sarà alle 20.00 e si concluderà 
con la degustazione “Le sei anime 
del Sangiovese in Toscana”, guida-
ta dal Miglior Sommelier d’Italia 
2018 Simone Loguercio assieme 
al neo eletto campione campano.

Torna a Castel dell’Ovo Vitigno 
Italia dal 19 al 21 maggio

Dopo i successi di Milano, Roma, Cosenza, Caserta e tantissime al-
tre città italiane, finalmente sbarca per tre giorni (17-18-19 maggio 
2019) in Piazza Santa Croce a Torre del Greco l’International World 
Beer Festival. Per l’occasione, i protagonisti indiscussi saranno lo street 
food e oltre duecento tipologie di birre artigianali provenienti da tutto 
il mondo. Venerdì 17 maggio, l’evento si parte  alle 18:00 , sabato 18 
e domenica 19  alle ore 12:00 per poi proseguire fino a mezzanotte.

Street Food e birre artigianali
vista mare a Torre del Greco

biglietto ridotto se porti libri
Portici - Al Museo Nazionale Ferrovia-
rio di Pietrarsa, il 19 maggio 2019 il co-
sto del biglietto sarà ridotto e si paghe-
rà solo 2 euro. Questo prezzo è riservato 
però solo a coloro che porteranno con sé 
un libro a tematica ferroviaria da leggere 
all’interno della struttura. Per tutti colo-
ro che invece porteranno con sé un libro 
diverso, che dunque non presenta temati-
che ferroviarie, il prezzo del biglietto sarà 
ugualmente ridotto ma costerà 3 euro.
All’interno del museo saranno individuate 
delle aree di lettura nei padiglioni e sulle ter-
razze all’aperto. Questo evento particolare è 
stato creato per fondere il piacere della let-
tura e la fruizione del patrimonio culturale. 

Bookcrossing a Pietrarsa



L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

Maggio 2019 Blog 29

La mostra di Paolo Valerio
tra l’Avana e Camaguey

l’evoluzione del panino “tradizionale”
Sant’Anastasia - Abbiamo assaggiato dei panini squisiti. Antonio Di 
Sieno, patron delle Macellerie Trippicella, oggi riconvertitesi esclu-
sivamente al top di gamma delle carni di qualità provenienti da tut-
to il mondo è riuscito a stupire ancora. Con ‘ntunetta a chianchera 

(tributo alla bisnonna) sdoppia la 
macelleria gourmet e crea Tripp 
Burgher un format tutto nuovo che 
parte dai successi di ieri e si fonde 
ai sogni di domani in un concept 
tutto nuovo che cambia nche la 
disposizione della piccola bottega 
di fronte al Santuario di Madonna 
dell’Arco. Spazio alle new entry del 
menù e ai cavalli di battaglia che 

hanno portato Trippicella a diventare honoris causa il rettore delle 
carni italiane. Entusiasmante la carta delle birre e dei vini di qualità. 
Nonostante le stelle di Dubai e le cucine che sta condividendo con gli 
stellati, Di Sieno resta coi piedi per terra. “Sono un macellaio che punta 
sulla uqalità Col cibo è così, è importante sempre la materia prima”.

Nasce Tripp Burgher

L’arte bianca come strumento per conoscersi e soprattutto per farsi 
conoscere e sperimentare nuove teorie riabilitative. Il progetto partito 
da Annunziata Guerriero Direttore Sanitario, Elisa A. Lorè Responsa-
bile dei settori di convitto e semi convitto dell’Istituto di Riabilitazio-
ne CFR di Nola i cui pazienti hanno partecipato alle due giornate del 
laboratorio “in arte bianca”. Presenti alle lezioni dei maestri pizzaioli 
Ciro Sasso e GIno Piscopo. Il progetto è stato possibile grazie ai Mu-
gnai di Napoli, Pomodori La Fiammante e il caseificio di qualità Lattè.

La mostra di Paolo Valerio, “Pluralità Identitarie, gabbie di gene-
re e questioni di sentimento”, a cura di Raffaele Loffredo, si colloca 
nell’ambito di un protocollo d’intesa stipulato tra il centro di Ateneo 

SInAPSI dell’Università Federico II di 
Napoli e il Centro Nacional de Educa-
cion Sexual CENESEX di Cuba diretto 
da Mariela Castro. Le installazioni e le 
sculture inedite dell’artista, aventi come 
tematica il gender e le gabbie di gene-
re, sono esposte a L’Avana nei suggestivi 
spazi del CENESEX nel mese di Mag-
gio 2019. L’esposizione rientra, inoltre, 

nelle attività delle “Giornate Cubane contro l’Omofobia e la Tran-
sfobia” che si svolgeranno dal 7 al 25 maggio a L’Avana e Camaguey.

L’arte bianca e le pizze speciali 
al Centro di riabilitazione di Nola

Dopo la riccia e la frolla nasce a Napoli una nuova sfogliatella, in una 
versione golosissima e mai immaginata prima: La Fritta. La ricetta 

esclusiva è di Cuori di Sfogliatella, il brand 
che ha fatto del dolce tradizionale partenopeo 
la propria bandiera creato da Antonio Fer-
rieri. La Fritta, da mangiare calda, preserva il 
gusto e tutti gli ingredienti della sfogliatella 
napoletana: ricotta, scorzette d’arancia candi-

ta, semola e vaniglia racchiuse in uno scrigno di pasta a cui la frittura 
conferisce un twist di croccantezza. Servita calda, con una spolverata 
di zucchero a velo, al palato è gustosa e fragrante.

Dopo riccia e frolla ecco la fritta
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La Mehari di Giancarlo Siano è 
tornata al Pan di Napoli. L’auto 
mancava da alcuni mesi dalle sale 
del museo di via dei Mille, era in 
riparazione nelle officine della Ci-
troen. “Forse qualcuno non se ne 
è accorto, qualcuno invece me lo 
ha chiesto – scrive il fratello Pao-
lo – Da alcuni mesi la postazione 
dedicata alla Mehari al PAN era 
vuota. Grazie a Maurizio Mari-
ni, a Sergio Beneggi e signora, a 
Gaetano De Pandi, agli operatori 
del PAN e di Napoli Servizi, all’as-
sessore alla cultura Nino Daniele 
e a Marilù Vacca, al comandan-
te della Polizia Municipale Ciro 
Esposito, alla pattuglia interve-
nuta con Polizia di Stato e Cara-

binieri, a Geppino Fiorenza e alla 
Fondazione Polis della Regione 
Campania e a chi della Citroen 
se ne è preso cura in questi mesi, 
la Mehari è rientrata al suo po-
sto. Adesso è lì al PAN nella sua 
postazione, rimessa a nuovo, più 
forte di prima, con tutta la sua 
storia, il suo dolore, ma anche 
con tutta la sua voglia di riscatto 
che è la stessa dei tanti cittadini 
onesti di Napoli. Grazie a tutti 
per averla riportata qui, al suo po-
sto. Dal più profondo del cuore”.

La Mehari di Giancarlo 
Siani torna al suo posto

A Napoli la casa di Pulcinella 
torna a vivere il teatro delle figure

Pulcinella, e tutte le guarattelle, trovano casa a Napoli per celebrare, con 
sfilate e spettacoli, l’arte antica dei burattinai partenopei risalente al XVI 
secolo. L’inaugurazione della sede, vico Pazzariello in pieno centro an-
tico dedicata a Nunzio Zampella fino agli anni settanta anima e voce del 
teatro delle figure, apre le manifestazioni del ‘ Maggio dei monumenti’.
Animatore dell’iniziativa il maestro guarattellaio Bruno Leone 
che da anni a raccolto il testimone di questa antica forma di spet-
tacolo, il cosiddetto Teatro di figura che vede in Pulcinella, sono 
decine di pupi e burattini utilizzati, il personaggio più conosciu-
to. Il programma, oltre all’inaugurazione prevista per domeni-
ca 28, parete, spettacoli ed incontri con i maestri guarattellai.

Segnalaci le tue storie e 
denunce su Whatsapp 

al 3382279922
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Attenti alla cottura, non è una pappa
Soffriggere l’aglio e l’olio col peperoncino, dopo aver mes-
so prima a  bagno e poi a lessare i fagioli. Lessare le  scaro-
le e aggiungerle ai fagioli passati nel sofffritto con l’aggiun-
ta della cotica di prosciutto e il gambetto. Lasciare cuocere 
assieme per una mezz’ora e servire su crostini di pane saltati con olio.

INGREDIENTI
Aglio, olio, peperoncino, 1,5 
kg di scarole, cotica di pro-
sciutto, gambetto di prosciutto 
tagliato spesso, fagioli cannel-
lini

IL FILM
Leonard ed Eudora, come il 
fagiolo e la scarola. Zelig, correva 
l’anno 1983 e Woody Allen scri-
veva, dirigeva e interpretava una 
delle opere più belle del cinema 
d’analisi di tutti i tempi, al punto 
che al camaleontismo di Leonard 
Zelig è stata associata una vera 
e propria sindrome che prende 
nome dal protagonista del film. E 
dal film. 

IL DISCO
Il 17 dicembre del 1971 il 
Duca Bianco pubblicava uno 
dei suoi album più belli, ispi-
rato da Warhol, Dylan, Lou 
Reed e Marc Bolan. Dentro 
c’era tutta la sua filosofia che 
lo portò a cantare e a balla-
re su Marte. Hunky Dory: il 
primo dei classici del Duca. 
Tra quelli più ballabili sicura-
mente.

L’unione laica di scarole e fagioli

IL DRINK
Vodka Tonic con rosmarino e 
tantissimo ghiaccio, per prepa-
rare la strada al futuro. 

Ci sono dei luoghi che sono passaggi dell’anima. E nell’anima può 
capitarti che in un solo attimo torni indietro, magari solo perchè 
alla radio ascolti una certa canzone. O la sera alla Tv riesci a guar-
dare un certo film, senza addormentarti. Preferisco la radio alla tv, 
specie la sera e la notte perchè di notte le radio sono tutte più belle. 

Paolo Perrotta

IL VINO
Aglianico del Vulture invec-
chiato in botte. Il sapore del 
legno riesce ad elaborare quel-
lo più intenso del vino ed è 
una gran bella assonanza farlo 
sposare al sapore della scarola 
coi fagioli se dentro si sente il 
prosciutto.



L’EXPO DELLA PIZZA 

Alla Mostra 
d’Oltremare 
il salone della pizza

Il mondo della pizza si ritrova 
per l’ennesima volta a Napoli per 
la IV edizione di TuttoPizza, la 
rassegna dedicata agli operatori 
professionali, in programma alla 
Mostra d’Oltremare dal 20 al 22 
maggio. Per tre giorni Napoli, la 
capitale mondiale della Marghe-
rita, sarà il luogo di incontro di 
tutto il pianeta pizza: dai servizi 
alle farine, dalle bevande (birra e 
vino) al caseario, dal conserviero, 
al packaging sino a tutto il food 
service ed ho.re.ca. TuttoPizza 
Expo si presenta con numeri in 
crescita rispetto alle precedenti 
edizioni e, superando le 17.000 
dello scorso anno, punta alle 
20.000 presenze. Rispetto alla 
passata edizione, cresce di oltre 
il 15% il numero degli espositori. 
Il grande interesse è confermato 
dal sold out di tutte le aree espo-
sitive dei 7.500 mq dei padiglioni 
1 e 2 della Mostra d’Oltremare. 
Si tratta di una fiera particola-
re, in cui non sono protagonisti 
solo gli stand espositivi ma gli 
operatori stessi grazie alla pre-
senza dei principali esperti del 
settore che – attraverso un fitto 
programma di master class – 
trasmettono conoscenze e com-
petenze su vari temi: dagli abbi-
namenti alla conservazione dei 
prodotti fino al design dei locali. 
L’ingresso è gratuito per gli ope-
ratori. Per scaricare il biglietto 
d’ingresso è possibile registrarsi 
al sito www.tuttopizzaexpo.com


